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1. Contenuto 

 LC 24, 13-35 

13
Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un 

villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, 
14

e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto.
 

15
Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 

camminava con loro. 
16

Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 
17

Ed 

egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi 

lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 
18

uno di loro, di nome 

Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che 

vi è accaduto in questi giorni?". 
19

Domandò loro: "Che cosa?". Gli 

risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 
20

come i capi dei 

sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 

morte e lo hanno crocifisso.
 21

Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe 

liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose 

sono accadute. 
22

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono 

recate al mattino alla tomba 
23

e, non avendo trovato il suo corpo, sono 

venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano 

che egli è vivo. 
24

Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 

come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto". 

25
Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 

detto i profeti! 
26

Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per 

entrare nella sua gloria?". 
27

E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, 

spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
28

Quando furono 

vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 

lontano. 
29

Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è 

ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 
30

Quando fu a tavola 

con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
31

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 

vista.
 32

Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore 

mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 

Scritture?". 
33

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 

dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 
34

i quali 

dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 
35

Ed essi 

narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto 

nello spezzare il pane. 
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2. Metodologia 

   PREGHIERA INIZIALE 

Padre,  

la tua volontà ci ha riuniti qui, stasera, 

ma non siamo soli.  

Siamo consapevoli della presenza del Risorto. 

Gesù, 

Tu ci hai detto: 

dove due o tre sono riuniti nel mio nome, 

Io sono con voi. 

E quindi ci sei anche Tu assieme a noi! 

Santo Spirito, 

apri gli occhi dei nostri cuori ! 

 Liberaci da interpretazioni soggettive ed arbitrarie; 

aiutaci a far crescere in noi 

purezza di cuore, 

conversione,  

docilità alla Parola! 

Ti adoriamo Santa Trinità 

e preghiamo ancora: 

Gloria al Padre … 

 

2. L’incontro GAP 

 PRIMA FASE DELL’INCONTRO 

Accogliamo la Parola e lasciamo che ci accolga: 

 Preghiera GAP iniziale. 

 Lettura del testo suddiviso  13-24; 25-27; 28-32; 33-35 e successiva rilettura 

silenziosa. 

 Dove ci troviamo? In quale luogo inizia il brano? Dove termina? 

 Indichiamo il contenuto del capitolo 24. Quale è il posto occupato da questa 

pericope?  
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 Chi sono i personaggi del brano? 

 Che cosa fanno? Di che parlano? Troviamo dei cambiamenti nel compor-

tamento dei discepoli? Come si chiamano? 

 Hai qualche domanda sul testo da porre all’AnB? 

 SECONDA FASE DELL’INCONTRO 

Entriamo nel testo col cuore; cogliamo il messaggio teologico 

e scopriamo che cosa ci dice personalmente 

 Cerco la parola o la frase che mi ha colpito e spiego agli altri il perché. 

 Do un titolo ad ognuna delle quattro parti in cui è stato diviso il passo. 

 Il testo mi fa pensare a qualcosa di particolare che mi è accaduto? 

 Perché il compagno di Cleopa non ha un nome? 

 Quale è il messaggio di questa pericope? 

 Credi la situazione dei due discepoli sia uguale o differente dalla nostra? 

 Secondo te, l’interpretazione che Gesù dà del Primo Testamento è uguale o 

differente dalla nostra? 

 Che cosa mi dice Dio mediante la lettura di questo brano? 

 TERZA FASE DELL’INCONTRO 

Lo Spirito ci guida nella Preghiera 

 Ognuno prega liberamente ad alta voce il Padre, il Figlio o lo Spirito. 

 Il resto del gruppo risponde: grazie, Padre Nostro, (oppure grazie, Signore 

Gesù, oppure grazie, Santo Spirito). 

 QUARTA FASE DELL’INCONTRO 

L’Animatore conclude ripetendo, narrativamente (cfr. Allegato 5 dell’opuscolo 

“0 Itinerario Formativo per Animatori Biblici IFAB e GAP”), il testo e poi chiede a 

tutti di cercare di proporre a se stessi un “agire” che può essere anche comunitario. 

3.Relazioni fra i membri del Gruppo 

 

Occorre tener conto di quanto scrivono il Martelli in Dinamiche di gruppo e 

Mons. Forte in quel suo ottimo Decalogo, ma anche dei consigli di San 

Basilio e di Sant’ Isidoro (opuscolo IFAB e GAP). 


